
REGIONE PIEMONTE BU36 09/09/2021 
 

Provincia di Novara 
DPGR n. 10/R del 29/07/2003 e s.m. e i. Variante sostanziale della Concessione di derivazione 
d'acqua superficiale ad uso civile in Comune di Arona del Comune di Arona. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE  

(omissis) 
DETERMINA  

• di assentire, salvi i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, al Comune di 
Arona, con sede legale in via San Carlo n. 2, Partita I.V.A. 00143240034, la variante 
sostanziale soggetta a procedura semplificata, della concessione di derivazione di acqua 
superficiale dal lago maggiore, Comune di Arona, ad uso civile (irrigazione aree verdi) cosi 
determinata: 
- Presa 1: Foglio 24 mappale 59, la quantità d’acqua prelevabile è fissata in litri al secondo 
massimi 5,00 (cinque/00) e in litri al secondo medi 1,49 (uno/49), cui corrisponde il volume 
annuo massimo derivabile di mc 23.500; 
- Presa 2: Foglio 22 mappale 79 la quantità d’acqua prelevabile è fissata in litri al secondo 
massimi 1,80 (uno/80) e in litri al secondo medi 0,54 (zero/54), cui corrisponde il volume 
annuo massimo derivabile di mc 8.500 ; 

• di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto in data 21/06/2021 quale parte 
integrante della presente determina e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale; 

• di dare atto: 
a) che la quantità d’acqua derivabile è fissata per la Presa n. 1 (NO A 00230) in litri al 
secondo medi 1,49 (uno/49), cui corrisponde il volume annuo massimo derivabile di mc 
23.500,00 e per la Presa n. 2 (NO A 00231) in litri al secondo medi 0,54 (zero/54), cui 
corrisponde il volume annuo massimo derivabile di mc. 8.500; 
b) che la derivazione sarà esercitata per per il periodo 01 aprile – 30 settembre; 
c) che la concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui, decorrenti dalla 
data della presente determina, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute 
nel disciplinare di concessione; 
d) che il Concessionario dovrà corrispondere alla Regione Piemonte anticipatamente, di 
anno in anno, il canone demaniale di concessione oggetto di aggiornamento, secondo le 
modalità e le periodicità definite dalle leggi; 
e) che il Concessionario corrisponderà la prima annualità di canone, entro quarantacinque 
giorni dalla data dell’apposita richiesta di versamento formulata dalla Regione Piemonte; 
f) che il Concessionario è tenuto alla piena osservanza di tutte le norme del T.U. 11.12.1933 
n. 1775 e del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 e successive disposizioni e norme regolamentari 
nonché alle acquisizioni delle necessarie autorizzazioni di legge; 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE  
Davide RABUFFETTI 

sottoscritto con firma digitale 
 


